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E’ PARTITO IL CONTESTATO PROGETTO URBANISTICO 

Ex Amcm da demolire, aperto il cantiere
Transennati gli edifici che ora saranno svuotati. Le ruspe in azione dopo ferragosto

Proseguono le operazioni preliminari
nell’area dell’ex Amcm, il comparto tra
le vie Carlo Sigonio e buon Pastore su cui
l’amministrazione a partire dal prossimo
anno ha deciso di intervenire - troppo pe-
santemente secondo gli ambientalisti e i
partiti di opposizione - per ridare dopo 16

anni un aspetto non degradato al com-
plesso a due passi dal centro storico. La
ditta Baraldi di San Prospero in queste
ore sta svolgendo le operazioni prelimina-
ri che porteranno - come anticipava la
Gazzetta alcuni giorni fa - alle demolizio-
ni, previste a partire dal 20 agosto.

 
di Stefano Luppi

Si procederà alla demoli-
zione di quattro fabbricati
compresa l’ex palazzina de-
gli uffici su cui la soprinten-
denza ha dato il lasciapassa-
re nonostante le furiose pole-
miche dell’associazione Ita-
lia Nostra. «Abbiamo preso
possesso dell’area con il no-
stro personale - spiega Fabri-
zio Amadei della Baraldi, il
responsabile del cantiere che
resterà attivo sino alla secon-
do metà di ottobre, 90 giorni
recita infatti il contratto con
l’amministrazione comunale
- e stiamo delimitando l’area
con luci e recinzioni di can-
tiere. In questa fase pratica-
mente non occupiamo molto
posto per creare meno disagi
possibili, mentre quando ar-
riveranno le macchine demo-
litrici avremo bisogno di un
po’ più spazio anche per mo-
tivi di sicurezza. Ad abbatte-
re impiegheremo tre o quat-
tro giorni a fabbricato per-
ché il tempo servirà non tan-
to a questa operazione quan-
do poi allo smaltimento delle
macerie create. Per non crea-
re problemi dopo ogni abbat-
timento dei nostri camion
preleveranno il calcestruzzo
che sarà sminuzzato per il
trasporto. Abbiamo già stabi-

lito l’ordine di abbattimento:
prima l’edificio centrale del-
l’ex Amcm, poi il fabbricato
su via Carlo Sigonio e a se-
guire i due affacciati su
Buon Pastore». Intanto gli
operai hanno iniziato - e pro-
seguiranno per le prossime

due settimane - a pulire i lo-
cali da abbattere, pieni di
vecchi materiali come cata-
ste di legno e ferro, scaffala-
ture e allestimenti prodotti
per eventi sportivi e cultura-
li del passato: il tutto va
sgombrato senza creare dan-

ni a porte e finestre degli sta-
bili per evitare che nei pros-
simi giorni diventino il rico-
vero notturno degli sbandati
della città. Il Comune dun-
que accelera, creando ulterio-
ri attriti con Italia Nostra
che nei giorni scorsi ha parla-
to di fretta sospetta perché
«priva di ragione visto che
neppure è stato pubblicato il
bando di gara per la realizza-
zione dell’impegnativo inter-
vento. E’ facile intendere lo
scoperto proposito. Preveni-
re le decisioni del Tar a cui
gli ambientalisti hanno ri-
messo questioni di negata tu-
tela». L’assessore all’urbani-
stica Sitta conferma invece i
tempi per ridare un volto
consono a questa parte della
città, confermando il bando
attivo da ottobre alla prima-
vera e poi l’inizio dei lavori.

 
HERA E COMUNE

Illuminazione per la sicurezza
Oltre 100 nuovi punti d’illuminazione, collocati negli ulti-

mi quattro mesi in varie zone della città, per contribuire ad
una maggiore sicurezza dei modenesi. Hera Luce, in accordo
con l’amministrazione comunale, sta proseguendo l’installa-
zione di nuovi punti luminosi nella zona del cimitero di San
Cataldo, nelle frazioni di Ganaceto e Marzaglia, in via Giardi-
ni, nel parco Città di Londrina, in via Cassiani, nella zona di
Sant’Agnese. Migliorata l’illuminazione anche in via Padova-
ni, con l’utilizzo di sorgenti luninose a led (bassi consumi). 

Lega Nord: «Vigilate sul concorso al Memo»
Manfredini: già stampato il vincitore. Il Comune: solo una svista
Si sa già chi ha vinto quel concorso? Il risultato è così

scontato tanto che il suo nome, relativo all’incarico, è
già stato messo per iscritto, stampato in un opuscolo del
Centro Memo? E’ questo il contenuto alla base dell’inter-
rogazione di Manfredini, Lega Nord, nella quale si chie-
de al Comune lumi sul concorso per istruttore educativo
al Centro Memo. Il Comune: «Una svista, il nome è stato
pubblicato per “consuetudine”. E’ tutto in regola».

Manfredini, Lega Nord, af-
ferma infatti: «Il Comune di
Modena garantisca la regola-
rità del concorso per istrutto-
re educativo presso il centro
Memo Sergio Neri». E spie-
ga: «Il Comune ha indetto
una selezione pubblica per
soli esami per la copertura
di un posto come istruttore
educativo - afferma il capo-
gruppo della Lega Nord a Mo-
dena - le domande pervenute
per il concorso, la cui prova
scritta è fissata per il prossi-
mo 6 settembre, sono cento-
trenta».

«Lo scopo della selezione -
- prosegue l’esponente del
Carroccio - è coprire a tempo
indeterminato un posto pres-
so il Centro Memo Sergio Ne-
ri, multicentro educativo,
che fa riferimento al settore
istruzione dell’amministra-
zione comunale di Modena.

Questo centro ha appena fat-
to stampare il volume “Itine-
rari per le scuole”, che verrà
consegnato a fine agosto alle
scuole di Modena; nel volu-
me, tra i referenti del centro
per settembre è indicato il
nominativo di una persona il
cui contratto a tempo deter-
minato è scaduto lo scorso 30
giugno, per cui non si riesce
a capire come possa svolgere
questa funzione a settembre
se non vincendo il concorso
in oggetto».

«Tra i membri della Com-
missione di esame del con-
corso, poi - sostiene Manfre-
dini - ci sarà anche quella
che è stata la sua responsabi-
le diretta fino al 30 giugno,
persona che sarà collocata a
riposo a partire dal prossimo
20 agosto».

Mauro Francia, dirigente
del Settore Istruzione del Co-

mune di Modena, risponde al-
l’interrogazione di Manfredi-
ni: «E’ stato bandito un con-
corso per istruttore educati-
vo a cui, sino ad ora, sono
iscritti oltre 170 candidati,
tutti con le stesse possibilità
di superare le prove del con-
corso La presenza del nome
del referente sul catalogo
può essere considerata una
svista derivata dal fatto che
la persona collabora già da
cinque anni all’interno di Me-
mo occupandosi sempre di
itinerari didattici e il suo no-

me è comparso, al pari del
numero telefonico, nelle edi-
zioni precedenti. Chi ha con-
trollato le bozze di stampa
molto probabilmente non ha
tenuto conto che proprio in
questo periodo il contratto
giungeva a termine. La com-
posizione della commissione
esaminatrice del concorso
prevede la presenza di com-
missari interni esperti e la
persona indicata è la massi-
ma esperta del Comune di
Modena delle materie ogget-
to del concorso».

La sede del centro Memo, in viale Jacopo Barozzi

 

Via Toscanini, erano sparite da Milano: a che cosa servivano?

Giallo: ritrovate due auto rubate
identiche e con targhe modificate

Ritrovate due auto rubate con targhe contraffat-
te: una contraffazione da “artisti”, da persone del
mestiere, che hanno cambiato alcune lettere delal
targa e soltanto un attento controllo da parte della
polizia municipale ha potuto svelare l’inganno.

I due mezzi dello stesso colore, parcheggiati in
via Toscanini e sottratti in aprile nel Milanese, sa-
ranno restituiti ai proprietari.

Come detto si tratta di due automobili, due Fiat
Multipla dello stesso colore, entrambe rubate e do-
tate di targhe sottratte ad altri mezzi e contraffat-
te, parcheggiate da tempo in via Toscanini a poca
distanza l’una dall’altra: si sono trovati di fronte
ad un vero e proprio rompicapo gli agenti della Po-
lizia municipale di Modena intervenuti sul posto,
una laterale di via Emilia Est, alcuni giorni fa su
segnalazione dei residenti.

Se non ci fossero state queste segnalazioni, diffi-
cilmente l’inganno sarebbe venuto a galla: un otti-
mo esempio di collaborazione tra cittadini e forze
dell’ordine.

Su una delle due auto era stata montata una tar-
ga rubata a cui era stata contraffatta una lettera
(la F è diventata una E), mentre sull’altra la targa
era originale, ma con abilità artigianale la lettera
L è stata trasformata in una E.

Le indagini hanno consentito di appurare che i
due mezzi sono stati rubati lo scorso 20 aprile in
provincia di Milano. A cosa sono servite o a cosa
potevano servire le due auto? Per ora la domanda
resta senza risposta.

Intanto sono stati rintracciati dalla polizia muni-
cipale i proprietari e i due mezzi saranno restitui-
ti. Le targhe rubate e contraffatte sono state inve-
ce sequestrate.

Un operaio
installa
i catelli
di cantiere
all’ex Amcm
A sinistra
due edifici
nell’area
di via Sigonio
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